
LEGGE 7 MARZO 1986, n. 65 (GU n. 062 del 15/03/1986)  
LEGGE-QUADRO SULL'ORDINAMENTO DELLA POLIZIA 
MUNICIPALE. 
URN: urn:nir:stato:legge:1986-03-07;65  

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE  

1 .  I COMUNI SVOLGONO LE FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE. A TAL FINE 
PUÒ ESSERE APPOSITAMENTE ORGANIZZATO UN SERVIZIO DI POLIZIA 
MUNICIPALE. 

2 .  I COMUNI POSSONO GESTIRE IL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE 
NELLE FORME ASSOCIATIVE PREVISTE DALLA LEGGE DELLO STATO. 

ART. 2. FUNZIONI DEL SINDACO  

  IL SINDACO O L'ASSESSORE DA LUI DELEGATO, NELL'ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI DI CUI AL PRECEDENTE ARTICOLO 1 , IMPARTISCE LE 
DIRETTIVE, VIGILA SULL'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E ADOTTA I 
PROVVEDIMENTI PREVISTI DALLE LEGGI E DAI REGOLAMENTI. 

ART. 3. COMPITI DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA 
MUNICIPALE  

  GLI ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE ESERCITANO NEL 
TERRITORIO DI COMPETENZA LE FUNZIONI ISTITUZIONALI PREVISTE 
DALLA PRESENTE LEGGE E COLLABORANO, NELL'AMBITO DELLE PROPRIE 
ATTRIBUZIONI, CON LE FORZE DI POLIZIA DELLO STATO, PREVIA 
DISPOSIZIONE DEL SINDACO, QUANDO NE VENGA FATTA, PER SPECIFICHE 
OPERAZIONI, MOTIVATA RICHIESTA DALLE COMPETENTI AUTORITÀ. 

ART. 4. REGOLAMENTO COMUNALE DEL SERVIZIO DI POLIZIA 
MUNICIPALE  

  I COMUNI SINGOLI O ASSOCIATI ADOTTANO IL REGOLAMENTO DEL 
SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE, CHE, IN PARTICOLARE, DEVE 
CONTENERE DISPOSIZIONI INTESE A STABILIRE: 

  1) CHE LE ATTIVITÀ VENGANO SVOLTE IN UNIFORME; POSSONO ESSERE 
SVOLTE IN ABITO CIVILE QUANDO CIÒ SIA STRETTAMENTE NECESSARIO 
PER L'ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO E VENGA AUTORIZZATO; 

Legge 65/1986  Pagina 1 di 7 



  2) CHE I DISTACCHI ED I COMANDI SIANO CONSENTITI SOLTANTO 
QUANDO I COMPITI ASSEGNATI INERISCANO ALLE FUNZIONI DI POLIZIA 
MUNICIPALE E PURCHÈ LA DISCIPLINA RIMANGA QUELLA DELLA 
ORGANIZZAZIONE DI APPARTENENZA; 

  3) CHE L'AMBITO ORDINARIO DELLE ATTIVITÀ SIA QUELLO DEL 
TERRITORIO DELL'ENTE DI APPARTENENZA O DELL'ENTE PRESSO CUI IL 
PERSONALE SIA STATO COMANDATO; 

  4) CHE SIANO OSSERVATI I SEGUENTI CRITERI PER I SOTTOELENCATI 
CASI PARTICOLARI:  

a)  SONO AUTORIZZATE LE MISSIONI ESTERNE AL 
TERRITORIO PER SOLI FINI DI COLLEGAMENTO E DI 
RAPPRESENTANZA;  

b)  LE OPERAZIONI ESTERNE DI POLIZIA, D'INIZIATIVA DEI 
SINGOLI DURANTE IL SERVIZIO, SONO AMMESSE 
ESCLUSIVAMENTE IN CASO DI NECESSITÀ DOVUTO ALLA 
FLAGRANZA DELL'ILLECITO COMMESSO NEL TERRITORIO 
DI APPARTENENZA;  

c)  LE MISSIONI ESTERNE PER SOCCORSO IN CASO DI 
CALAMITÀ E DISASTRI, O PER RINFORZARE ALTRI CORPI E 
SERVIZI IN PARTICOLARI OCCASIONI STAGIONALI O 
ECCEZIONALI, SONO AMMESSE PREVIA ESISTENZA DI 
APPOSITI PIANI O DI ACCORDI TRA LE AMMINISTRAZIONI 
INTERESSATE, E DI ESSE VA DATA PREVIA 
COMUNICAZIONE AL PREFETTO.  

ART. 5. FUNZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA, DI POLIZIA 
STRADALE, DI PUBBLICA SICUREZZA.  

1 .  IL PERSONALE CHE SVOLGE SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE, 
NELL'AMBITO TERRITORIALE DELL'ENTE DI APPARTENENZA E NEI LIMITI 
DELLE PROPRIE ATTRIBUZIONI, ESERCITA ANCHE:  

a)  FUNZIONI DI POLIZIA GIUDIZIARIA, RIVESTENDO A TAL 
FINE LA QUALITÀ DI AGENTE DI POLIZIA GIUDIZIARIA, 
RIFERITA AGLI OPERATORI, O DI UFFICIALE DI POLIZIA 
GIUDIZIARIA, RIFERITA AI RESPONSABILI DEL SERVIZIO O 
DEL CORPO E AGLI ADDETTI AL COORDINAMENTO E AL 
CONTROLLO, AI SENSI DELL' ARTICOLO 221, TERZO 
COMMA, DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE ;  

b)  SERVIZIO DI POLIZIA STRADALE, AI SENSI DELLO 
ARTICOLO 137 DEL TESTO UNICO DELLE NORME SULLA 
CIRCOLAZIONE STRADALE APPROVATO CON DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 15 GIUGNO 1959, N. 
393;  
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c)  FUNZIONI AUSILIARIE DI PUBBLICA SICUREZZA AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 3 DELLA PRESENTE LEGGE.  

2 .  A TAL FINE IL PREFETTO CONFERISCE AL SUDDETTO PERSONALE, 
PREVIA COMUNICAZIONE DEL SINDACO, LA QUALITÀ DI AGENTE DI 
PUBBLICA SICUREZZA, DOPO AVER ACCERTATO IL POSSESSO DEI 
SEGUENTI REQUISITI:  

a)  GODIMENTO DEI DIRITTI CIVILI E POLITICI;  

b)  NON AVER SUBITO CONDANNA A PENA DETENTIVA 
PER DELITTO NON COLPOSO O NON ESSERE STATO 
SOTTOPOSTO A MISURA DI PREVENZIONE;  

c)  NON ESSERE STATO ESPULSO DALLE FORZE ARMATE O 
DAI CORPI MILITARMENTE ORGANIZZATI O DESTITUITO 
DAI PUBBLICI UFFICI.  

3 .  IL PREFETTO, SENTITO IL SINDACO, DICHIARA LA PERDITA DELLA 
QUALITÀ DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA QUALORA ACCERTI IL VENIR 
MENO DI ALCUNO DEI SUDDETTI REQUISITI. 

4 .  NELLO ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI AGENTE E DI UFFICIALE DI 
POLIZIA GIUDIZIARIA E DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA, IL 
PERSONALE DI CUI SOPRA, MESSO A DISPOSIZIONE DAL SINDACO, 
DIPENDE OPERATIVAMENTE DALLA COMPETENTE AUTORITÀ GIUDIZIARIA 
O DI PUBBLICA SICUREZZA NEL RISPETTO DI EVENTUALI INTESE FRA LE 
DETTE AUTORITÀ E IL SINDACO. 

5 .  GLI ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE AI QUALI È 
CONFERITA LA QUALITÀ DI AGENTE DI PUBBLICA SICUREZZA PORTANO, 
SENZA LICENZA, LE ARMI, DI CUI POSSONO ESSERE DOTATI IN 
RELAZIONE AL TIPO DI SERVIZIO NEI TERMINI E NELLE MODALITÀ 
PREVISTI DAI RISPETTIVI REGOLAMENTI, ANCHE FUORI DAL SERVIZIO, 
PURCHÈ NELLO AMBITO TERRITORIALE DELL'ENTE DI APPARTENENZA E 
NEI CASI DI CUI ALL' ARTICOLO 4 . TALI MODALITÀ E CASI SONO 
STABILITI, IN VIA GENERALE, CON APPOSITO REGOLAMENTO APPROVATO 
CON DECRETO DEL MINISTRO DELL'INTERNO, SENTITA L'ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE DEI COMUNI D'ITALIA. DETTO REGOLAMENTO STABILISCE 
ANCHE LA TIPOLOGIA, IL NUMERO DELLE ARMI IN DOTAZIONE E 
L'ACCESSO AI POLIGONI DI TIRO PER L'ADDESTRAMENTO AL LORO USO. 

ART. 6. LEGISLAZIONE REGIONALE IN MATERIA DI POLIZIA 
MUNICIPALE  

1 .  LA POTESTÀ DELLE REGIONI IN MATERIA DI POLIZIA MUNICIPALE, 
SALVE LE COMPETENZE DELLE REGIONI A STATUTO SPECIALE E DELLE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO, È SVOLTA NEL RISPETTO 
DELLE NORME E DEI PRINCIPI STABILITI DALLA PRESENTE LEGGE. 
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2 .  LE REGIONI PROVVEDONO CON LEGGE REGIONALE A: 
1) STABILIRE LE NORME GENERALI PER LA ISTITUZIONE DEL SERVIZIO 
TENENDO CONTO DELLA CLASSE ALLA QUALE SONO ASSEGNATI I 
COMUNI; 
2) PROMUOVERE SERVIZI ED INIZIATIVE PER LA FORMAZIONE E 
L'AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE ADDETTO AL SERVIZIO DI POLIZIA 
MUNICIPALE; 
3) PROMUOVERE TRA I COMUNI LE OPPORTUNE FORME ASSOCIATIVE CON 
IDONEE INIZIATIVE DI INCENTIVAZIONE; 
4) DETERMINARE LE CARATTERISTICHE DELLE UNIFORMI E DEI RELATIVI 
DISTINTIVI DI GRADO PER GLI ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA 
MUNICIPALE DEI COMUNI DELLA REGIONE STESSA E STABILIRE I CRITERI 
GENERALI CONCERNENTI L'OBBLIGO E LE MODALITÀ D'USO. LE UNIFORMI 
DEVONO ESSERE TALI DA ESCLUDERE LA STRETTA SOMIGLIANZA CON LE 
UNIFORMI DELLE FORZE DI POLIZIA E DELLE FORZE ARMATE DELLO 
STATO; 
5) DISCIPLINARE LE CARATTERISTICHE DEI MEZZI E DEGLI STRUMENTI 
OPERATIVI IN DOTAZIONE AI CORPI O AI SERVIZI, FATTO SALVO QUANTO 
STABILITO DAL COMMA QUINTO DEL PRECEDENTE ARTICOLO 5 . 

ART. 7. CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE E REGOLAMENTO 
COMUNALE SULLO STATO GIURIDICO DEL PERSONALE  

1 .  I COMUNI NEI QUALI IL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE SIA 
ESPLETATO DA ALMENO SETTE ADDETTI POSSONO ISTITUIRE IL CORPO 
DI POLIZIA MUNICIPALE, DISCIPLINANDO LO STATO GIURIDICO DEL 
PERSONALE CON APPOSITO REGOLAMENTO, IN CONFORMITÀ AI PRINCIPI 
CONTENUTI NELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 . 

2 .  IL REGOLAMENTO DI CUI AL PRECEDENTE COMMA PRIMO STABILISCE: 
1) IL CONTINGENTE NUMERICO DEGLI ADDETTI AL SERVIZIO, SECONDO 
CRITERI DI FUNZIONALITÀ E DI ECONOMICITÀ, IN RAPPORTO AL NUMERO 
DEGLI ABITANTI DEL COMUNE E AI FLUSSI DELLA POPOLAZIONE, ALLA 
ESTENSIONE E ALLA MORFOLOGIA DEL TERRITORIO, ALLE 
CARATTERISTICHE SOCIO- ECONOMICHE DELLA COMUNITÀ LOCALE; 
2) IL TIPO DI ORGANIZZAZIONE DEL CORPO, TENENDO CONTO DELLA 
DENSITÀ DELLA POPOLAZIONE RESIDENTE E TEMPORANEA, DELLA 
SUDDIVISIONE DEL COMUNE STESSO IN CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI E 
DELLE ZONE TERRITORIALI COSTITUENTI AREE METROPOLITANE. 

3 .  I COMUNI DEFINISCONO CON REGOLAMENTO LO ORDINAMENTO E 
L'ORGANIZZAZIONE DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE. LO 
ORDINAMENTO SI ARTICOLA DI NORMA IN:  

a)  RESPONSABILE DEL CORPO (COMANDANTE);  

b)  ADDETTI AL COORDINAMENTO E AL CONTROLLO;  

c)  OPERATORI (VIGILI).  
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4 .  L'ORGANIZZAZIONE DEL CORPO DEVE ESSERE IMPRONTATA AL 
PRINCIPIO DEL DECENTRAMENTO PER CIRCOSCRIZIONI O PER ZONE ED 
AL CRITERIO CHE LE DOTAZIONI ORGANICHE PER SINGOLE QUALIFICHE 
DEVONO ESSERE STABILITE IN MODO DA ASSICURARE LA FUNZIONALITÀ 
E L'EFFICIENZA DELLE STRUTTURE DEL CORPO. 

5 .  NEL CASO DI COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONE, AI SENSI DELL' 
ARTICOLO 1 , COMMA SECONDO, IL RELATIVO ATTO COSTITUTIVO 
DISCIPLINERÀ LA ADOZIONE DEL REGOLAMENTO DI CUI AL PRESENTE 
ARTICOLO, FISSANDONE I CONTENUTI ESSENZIALI. 

ART. 8. TITOLI DI STUDIO  

  I TITOLI DI STUDIO PER L'ACCESSO ALLE QUALIFICHE PREVISTE DALLA 
PRESENTE LEGGE SONO STABILITI IN SEDE DI ACCORDO NAZIONALE PER 
I DIPENDENTI DEGLI ENTI LOCALI. 

ART. 9. COMANDANTE DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE  

1 .  IL COMANDANTE DEL CORPO DI POLIZIA MUNICIPALE È 
RESPONSABILE VERSO IL SINDACO DELL'ADDESTRAMENTO, DELLA 
DISCIPLINA E DELL'IMPIEGO TECNICO-OPERATIVO DEGLI APPARTENENTI 
AL CORPO. 

2 .  GLI ADDETTI ALLE ATTIVITÀ DI POLIZIA MUNICIPALE SONO TENUTI 
AD ESEGUIRE LE DIRETTIVE IMPARTITE DAI SUPERIORI GERARCHICI E 
DALLE AUTORITÀ COMPETENTI PER I SINGOLI SETTORI OPERATIVI, NEI 
LIMITI DEL LORO STATO GIURIDICO E DELLE LEGGI. 

ART. 10. TRATTAMENTO ECONOMICO DEL PERSONALE DI POLIZIA 
MUNICIPALE  

1 .  GLI ADDETTI AL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE SONO 
INQUADRATI IN LIVELLI RETRIBUTIVI DETERMINATI IN RELAZIONE ALLE 
FUNZIONI ATTRIBUITE. 

2 .  LE INDENNITÀ ATTUALMENTE PREVISTE DALL' ARTICOLO 26, QUARTO 
COMMA, DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 GIUGNO 
1983, N. 347 , IN SEDE DI ACCORDO NAZIONALE E SECONDO LE 
PROCEDURE DELLA LEGGE 29 MARZO 1983, N. 93 , POSSONO ESSERE 
ELEVATE FINO AL LIMITE MASSIMO DELL'OTTANTA PER CENTO DELLA 
INDENNITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 43, TERZO COMMA, DELLA LEGGE 1 
APRILE 1981, N. 121 , PER COLORO AI QUALI SIA ATTRIBUITO 
L'ESERCIZIO DI TUTTE LE FUNZIONI DI CUI ALL' ARTICOLO 5 DELLA 
PRESENTE LEGGE. L'AUMENTO NON COMPETE AL PERSONALE COMANDATO 
O COLLOCATO IN POSIZIONE CHE NON COMPORTI L'EFFETTIVO 
ESPLETAMENTO DELLE ANZIDETTE FUNZIONI. 
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3 .  L'INDENNITÀ DI CUI ALL'ARTICOLO 26, QUARTO COMMA, LETTERA F), 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 25 GIUGNO 1983, N. 
347, NON È CUMULABILE CON QUALSIASI ALTRA INDENNITÀ. 

ART. 11. COMUNICAZIONE DEI REGOLAMENTI COMUNALI  

  I REGOLAMENTI COMUNALI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE DEBBONO 
ESSERE COMUNICATI AL MINISTERO DELL'INTERNO PER IL TRAMITE DEL 
COMMISSARIO DEL GOVERNO. 

ART. 12. APPLICAZIONE AD ALTRI ENTI LOCALI  

1 .  GLI ENTI LOCALI DIVERSI DAI COMUNI SVOLGONO LE FUNZIONI DI 
POLIZIA LOCALE DI CUI SONO TITOLARI, ANCHE A MEZZO DI APPOSITI 
SERVIZI; A QUESTI SI APPLICANO LE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTICOLI 
2, 6, 8, 11, 13 E 14 DELLA PRESENTE LEGGE, SOSTITUENDO AL COMUNE 
ED AI SUOI ORGANI L'ENTE LOCALE E GLI ORGANI CORRISPONDENTI. 

2 .  È ALTRESÌ APPLICABILE IL DISPOSTO DELL' ARTICOLO 10 , COMMA 
SECONDO, DELLA PRESENTE LEGGE IN FAVORE DEL PERSONALE DI 
VIGILANZA, IN RELAZIONE ALLE FUNZIONI DI CUI AL PRECEDENTE 
ARTICOLO 5 EFFETTIVAMENTE SVOLTE. 

ART. 13. DECORRENZA DELL'INDENNITÀ PREVISTA 
DALL'ARTICOLO 10  

  LA INDENNITÀ PREVISTA DALL' ARTICOLO 10 DELLA PRESENTE LEGGE 
SARÀ CORRISPOSTA A DECORRERE DALL'APPLICAZIONE DELL'ACCORDO 
NAZIONALE PER IL PERSONALE DIPENDENTE DEGLI ENTI LOCALI 
SUCCESSIVO ALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

ART. 14. COPERTURA DELL'ONERE FINANZIARIO  

  ALL'ONERE FINANZIARIO DERIVANTE DALL'ATTUAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE PROVVEDONO GLI ENTI INTERESSATI, NEI LIMITI DELLE 
DISPONIBILITÀ DEI PROPRI BILANCI E SENZA ONERI AGGIUNTIVI A 
CARICO DEL BILANCIO STATALE. 

  LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERTA 
NELLA RACCOLTA UFFICIALE DELLE LEGGI E DEI DECRETI DELLA 
REPUBBLICA ITALIANA. È FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO. 
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Lavori Preparatori 
 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 304): PRESENTATO DALL'ON. FRANCHI 
FRANCO ED ALTRI IL 9 AGOSTO 1983. ASSEGNATO ALLA II COMMISSIONE (AFFARI INTERNI), IN 
SEDE REFERENTE, IL 26 SETTEMBRE 1983, CON PARERI DELLE COMMISSIONI I E V. ESAMINATO 
DALLA II COMMISSIONE IN SEDE REFERENTE, IL 5 OTTOBRE 1983, 28, 30, 31 MAGGIO 1984; 6 
GIUGNO 1984; 4, 5, 11 LUGLIO 1984; 19 SETTEMBRE 1984; 28 NOVEMBRE 1984. ASSEGNATO 
NUOVAMENTE ALLA II COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 6 DICEMBRE 1984, CON PARERI 
DELLE COMMISSIONI I E V. ESAMINATO DALLA II COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 19 
DICEMBRE 1984 E APPROVATO IL 17 GENNAIO 1985, IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI 
NUMERI 336, 356, 475, 576, 846. SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO N. 1125): ASSEGNATO 
ALLA PRIMA COMMISSIONE (AFFARI COSTITUZIONALI), IN SEDE DELIBERANTE IL 13 FEBBRAIO 
1985, CON PARERI DELLE COMMISSIONI SECONDA, QUINTA, SESTA E UNDICESIMA. ESAMINATO 
DALLA PRIMA COMMISSIONE IL 5, 28 MARZO 1985; 29 MAGGIO 1985; 25 LUGLIO 1985; 3 
OTTOBRE 1985; 12, 17 DICEMBRE 1985 E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 21 GENNAIO 
1986. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTI NUMERI 304, 336, 356, 475, 576, 846/B): ASSEGNATO ALLA 
II COMMISSIONE (AFFARI INTERNI), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 19 FEBBRAIO 1986, CON PARERI 
DELLE COMMISSIONI I, IV E V. ESAMINATO DALLA II COMMISSIONE E APPROVATO IL 27 
FEBBRAIO 1986 IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI NUMERI 336, 356, 475, 576, 846.  
DATA A ROMA, ADDÌ 7 MARZO 1986 
COSSIGA 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: MARTINAZZOLI 
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